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LEGGI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


DECRET 
11 agosto 1965, n. 1115. 


L 
L 


Prelevamento dai fondi di riserva per le spese impreviste | 


deli'Amministrazione dei Monopoli di Stato per l'esercizio fi- 
nanziario 1965 della somma di L. 350.099.000. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. 10 del regio decreto-legge 8 dicembre 
1927, n. 2258, convertito nella legge G dicembre 1928, 
n. 3474, riguardante la costituzione dell'Amministra- 
zione dei Monopoli di Stato, modificato dall’art. 1 del- 
la legge 17 agosto 1941, n. 957; 

Visto l’art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Vista la legge 27 febbraio 1965, n. 49, che approva 
umtamente allo stato di previsione del Ministero delle 
finanze, ‘gli stati di previsione dell’entrata e della spe- 
sa dell’Amministrazione dei Monopoli di Stato per 
l’esercizio finanziario 1965; 

Considerato che il fondo di riserva per le spese im- 
previste per l'Azienda sali di cui all’apposito conte 
corrente presso la Tesoreria centrale, presenta la neces- 
saria disponibilità; 

Udito il parere del Consiglio di amministrazione dei 
Monopoli di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le finanze, di con- 
certo con il Ministro per il tesoro; 


Decreta : 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato ad Antagnod, addì 11 agosto 1965 


SARAGAT 


Moro — TREMELLONI — 
CoLomso 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1965 
Atti del Governo, registro n. 197, foglio n. 56. — VILLA 
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DECRETO MINISTERIALE 1° ottobre 1965. 


, Delimitazione della zone, în provincia di Padova, nelle quali 
ricadono le aziende agricole danneggiate da calamità natu- 
rali o da eccezionali avversità atmosferiche verificatesi dal 
14 maggio 1965 al 1° settembre 1965, 


IL MINISTRO 
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Viste le leggi 21 luglio 1960, n. 739 e 26 Luglio 1963, 
n. 969, recanti provvidenze per le zone agrarie danneg- 
giate da calamità naturali o da eccezionali avversità 
atmosferiche ; 

Visto l'art. 1 della citata legge 21 luglio 1960, n. 739, 
che prescrive la delimitazione a cura del Ministro per 
l’agricoltura e per le foreste di concerto con il Ministro 
per il tesoro delle zone nelle quali ricadono le aziende 
agricole danneggiate da calamità naturali o da ecce- 
zionali avversità atmosferiche cui passono essere :con- 
cesse le provvidenze previste nello stesso articola; 

Visto l'art. 1 della legge 26 luglio 1965, n. 969, che 
autorizza la spesa destinata agli interventi preweduti 
nel citato art, 1 delia iegge Zi iugiio 1500, n. 783, per 
i danni cagionati alle aziende agrarie dagli eventi na- 
turali di carattere eccezionale durante il periodo dal 
14 maggio 1965 al 1° settembre 1965; 

Sentiti l’Ispettorato agrario compartimentale di Ve- 
nezia e l’Ispettorato regionale delle foreste di Padova; 


Decreta : 


Per la provincia di Padova sì delimitano a’ sensi del- 
Part. 1 della legge 21 Inglio 1960, n. 739, le seguenti. 
zone per le calamità naturali e le eccezionali avversità 
atmosferiche verificatesi dal 14 maggio 1965 al 1° set- 
tembre 1965: 

comune di Arquà Petrarca, per le località Calle- 


E’ autorizzato il prelevamento di L. 350.000.000 daljgaro, Bortolin, Covolo, Sassonegro ; 


fondo di riserva per le spese impreviste dell’Azienda 
sali, da versarsi all’ Amministrazione dei Monopoli di 
Stato con imputazione al Cap. 511 « Prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese ìîmpreviste » dello Stato 
di previsione dell’entrata del bilancio dell’ Amministra- 
zione medesima per l’esercizio 1965 e da iscriversi alla 
competenza del Cap. 501 « Miglioramento ed amplia- 
mento dei beni immobili, ecc. » della spesa dello stesso 
bilancio ed esercizio. 

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento uni. 
tamente al rendiconto consuntivo dell’ Amministrazio- 
ne dei Monopoli di Stato per l’esercizio 1965. 


comune di Baone, per le località Monte Gemola, 
Fonte Pissarotto, Valle San Giorgio; 

comune di Cinto Euganeo, per le località Ambrosi, 
Sotto Venda, Campagnola, Faedo, Monte Brecale, Pe- 
torile, Lentarine, Cornoleda, Montalbano; 

comune di Conselve, per le località Capitello, Rodi. 
na, Rizzetto, Mattiolo, Tasca, San Benedetto, Rocca, 
Deganello, Bollettin, Tezzone, Micheli, Manfrotto, Ma- 
cello, Fondà, Forneto; 

comune di Lozzo Atestino, per le località Vafbona, 
Borgo della Corte, Beschetto, Ponte Schievano, fonte 
San Rocco, Anconetta, Revere, Bellotto; 
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comune di Pernumia, per le località Maserolino, 
Giarin, Girotto, Fossa Partana; 

comune di Rovolon, per le località Carbonara, Ca- 
stelletto ed il territorio compreso a nord dal ponte Tez- 
ze, a sud dalla contrada Campagnola, ad est dallo scolo 
Fossona e ad ovest dallo scolo Condotto; 

comune di San Pietro Viminario, per le località 
Burattin, Ponte delle Gobbe Giarine, Reoso, Voltan, 
Rango, Rossetto, Berto, Cà Rossa; 

comune di Teolo, per le località le Barchesse, Calto 
Cannola; 

comune di Vò Euganeo, per le località Granze San- 
ta Giustina, Bagnara, Costa, Zovon, Rovarola, Scolo 
Canaletto, Vò Vecchio, Vò di Sotto, Punta, Crosara, 
Borgo Biasio, Bortolan, Barbiero, Cortelà, Albertini, 
Vendevolo, Laghizzolo, Gazzolina, Fontana. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 1° ottobre 1965 


Il Ministro per Vagricoltura e per le foreste 
FERRARI AGGRADI 
Il Ministro per il tesoro 
CoLoso 
(7273) 


DECRETO MINISTERIALE 1° ottobre 1965. 

Delimitazione delle zone, in provincia di Ferrara, nelle quali 
ricadono le aziende agricole danneggiate da calamità natu- 
raii o da cesezionali avversità a:rmosferiche verificatesi dal 
14 maggio 1965 al 1° seitembre 1965. 


IL MINISTRO 
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Viste le leggi 21 luglio 1960, n. 739 e 26 luglio 1965, 
n. 969, recanti provvidenze per le zone agrarie danneg- 
girate da calamità naturali o da eccezionali avversità 
atmosferiche; 

Visto l’art. 1 della citata legge 21 luglio 1960, n. 739, 
che prescrive la delimitazione a cura del Ministro per 
l’agricoltura e per le foreste di concerto con il Ministro 
per il tesoro delle zone nelle quali ricadono le aziende 
agricole danneggiate da calamità naturali o da ecce- 
zionali avversità atmosferiche cui possono essere con- 
cesse le provvidenze previste nello stesso articelo; 

Visto l'art. 1 della legge 26 luglio 1965, n. 969, che 
autorizza la spesa destinata agli interventi preveduti 
nel citato art. 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739, per 
i danni cagionati alle aziende agrarie dagli eventi na- 
turali di carattere eccezionale durante il periodo dal 
14 maggio 1965 al 1° settembre 1965; 

Sentiti l’Ispettorato agrario compartimentale e lo 
Ispettorato regionale delle foreste di Bologna; 


Decreta : 


Per la provincia di Ferrara si delimitano a’ sensi del- 
l'art. 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739, le seguenti 
zone per le calamità naturali e le eccezionali avversità 
atmosferiche verificatesi dal 14 maggio 1965 al 1° set- 
tembre 1965: 


5047 


comuni di Bondeno, Codigoro, Comacchio, Coppa- 
ro; Ferrara, Formignana, Iolanda di Savoia, Lagosan- 
to, Massafiscaglia, Migliarino, Ostellato, Portomaggio- 
re, Ro Ferrarese, Tresigallo, Migliaro, Berra, Vigara- 
no Mainarda. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 1° ottobre 1965 
Il Ministro per Vagricoltura e per le foreste 
FerRARI AGGRADI 
Il Ministro per il tesoro 
CoLoxBo 
(7269) 


DECRETO MINISTERIALE 1° ottobre 1965. 


Delimitazione delle zone, in provincia di Mantova, nelle 
quali ricadono le aziende agricole danneggiate da calamità na- 
turali o da eccezionali avversità atmosteriche verificatesi dal 
14 maggio 1965 al 1° settembre 1965. 


IL MINISTRO 
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Viste le leggi 21 luglio 1960, n. 739 e 26 luglio 1965, 
n. 969, recanti provvidenze per le zone agrarie danneg- 
giate da calamità naturali o da eccezionali avversità 
atmosferiche ; 

Visto Part. 1 della citata legge 21 luglio 1960, n. 739, 
che prescrive la delimitazione a cura del Ministro per 
l’agricoltura e per le foreste di concerto con il Ministro 
per il tesoro delle zone nelle quali ricadono le aziende 
agricole danneggiate da calamità naturali o da ecce- 
zionali avversità atmosferiche cui possono essere con- 
cesse le provvidenze previste nello stesso articolo; 

Visto l’art. 1 della legge 26 luglio 1965, n. 969, che 
autorizza la spesa destinata agli interventi preveduti. 
nel citato art. 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739, per 
i danni cagionati alle aziende agrarie dagli eventi na- 
turali di carattere eccezionale durante il periodo dal 
14 maggio 1965 al 1° settembre 1965; 

Sentiti l’Ispettorato agrario compartimentale e lo 
Ispettorato regionale delle foreste di Milano; 


Decreta 


Per la provincia di Mantova si delimitano a’ sensi 
dell’art. 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739, le seguenti 
zone per le calamità naturali e le eccezionali avversità 
atmosferiche verificatesi dal 14 maggio 1965 al 1° set- 
tembre 1965: 

comuni di Asola e Casalromano. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gozzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 1° ottobre 1965 


Il Ministro per Vagricoltura e per le foreste 
FERRARI AGGRADI 
Il Ministro per il tesoro 
CoLomBo 
(7271). 
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DECRETO MINISTERIALE 1° ottobre .1965, 


. Delimitazione delle zone, in provincia di Gorizia, nelle quali 
ricadono ie aziende agricole danneggiate da calamità natu- 
rali o da eccezionali avversità atmosferiche verificatesi dal 
14 maggio 1965 al 1° settembre 1965. 


IL MINISTRO. 
PER L’AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Viste le leggi 21 luglio 1960, n. 739 e 26 luglio 1965, 
n. 969, recanti provvidenze per le zone agrarie danneg- 
giate da calamità naturali o da eccezionali avversità 
atmosferiche; 


Visto l'art. 1 della citata legge 21 luglio 1960, n. 739, 


che prescrive la delimitazione a cura del Ministro per 
Vagricoltura e per le foreste di concerto con il Ministro 
per il tesoro delle zone nelle quali ricadono le aziende 
agricole danneggiate da calamità naturali o da ecce- 
zionali avversità atmosferiche cui possono essere con- 
cesse le provvidenze previste nello stesso articolo; 

Visto l’art. 1 della legge 26 luglio 1965, n. 969, che 
autorizza la spesa destinata agli interventi preveduti 
nel citato art. 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739, per 
i danni cagionati alle aziende agrarie dagli eventi na- 
turali di carattere eccezionale durante il periodo dal 
14 maggio 1965 al 1° settembre 1965; 

Sentito il Commissariato del Governo nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia; 


Decreta : 


Per la provincia di Gorizia si delimitano a’ sensi 
dell’art. 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739, le seguenti 
zone per le calamità naturali e le eccezionali avversità 
atmosferiche verificatesi dal 14 maggio 1965 al 1° set- 
tembre 1965 : 

comune di San Canzian d’Isonzo; 

comune di Doberdò del Lago, per le località Povo- 
grada e Busa Fratta; 

comune di Dolegna del Collio, per le Iocalità Lon- 
zano, Ronchetto e Scriò; 

comune di Grado, per le località Barancole, Ba- 
cino Bonifica Boscat e Fossalon ; 

comune di Medea, per le località Il Band, I Ronchs, 
Pardigoi e Topadic; 

comune di Monfalcone, per le località Aris, San 
Polo, Schiavetti, Anconetta, Crosara e la Marcelliana; 

comune di Romans d’Isonzo, per la località Fratta; 

comune di Ronchi dei Legionari, per le località 
Le Giare, le alture per Bean, Mentaresse, Pianta lunga, 
San Lorenzo e Cave di Selz; 

comune di Staranzano, per le località Dobbia, 
Braidate, Nogarelli, Coloschie, Villaraspa, Asquina, 
Bistrigna, la Grappetta, le Borlecce, Le Pancere, la 
Risaia, Alberoni e Riva Lunga; 

comune di Turriaco, per le località Risare, Mana- 
rutti e Sacon Inferiore. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Roma, addì 1° ottobre 1965 
Il Ministro per Vagricoltura e per le foreste 
FerrARI AGGRADI 
Il Ministro per il tesoro 


CoromBo 
(7270) 


DECRETO MINISTERIALE 1° ottobre 1965. 

Delimitazione delle zone, în provincia di Novara, nelle quali 
ricadono le aziende agricole danneggiate da calamità natu- 
rali o da eccezionali avversità atmosferiche verificatesi dal 
14 maggio 1965 al 1° settembre 1965. 


IL MINISTRO 
PER L’AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Viste le leggi 21 luglio 1960, n. 739 e 26 luglio 1965, 
n. 969, recanti provvidenze per le zone agrarie danneg- 
giate da calamità naturaii o da eccezionali avversità 
atmosferiche ; 

Visto l’art. 1 della citata legge 21 luglio 1960, n. 739, 
che prescrive la delimitazione a cura del Ministro per 
l’agricoltura e per le foreste di concerto con il Ministro 
per il tesoro delle zone nelle.quali ricadono le aziende 
agricole danneggiate da calamità naturali o da ecce- 
zionali avversità atmosferiche cni possono essere con- 
cesse le provvidenze previste nello stesso articolo; 

Visto l'art. 1 della legge 26 luglio 1965, n. 969, che 
autorizza la spesa destinata agli interventi preveduti 
nel citato art. 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739, per 
i danni cagionati alle aziende agrarie dagli eventi na 
turali di carattere eccezionale durante il periodo dal 
14 maggio 1965 al 1° settembre 1965; 

Sentiti l’Ispettorato agrario compartimentale e lo 


Ispettorato regionale delle foreste di Torino; 


Decreta : 


Per la provincia di Novara, si delimitano a’ sensi 
dell’art. 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739, le seguenti 
zone per le calamità naturali e le eccezionali avversità 
atmosferiche verificatesi dal 14 maggio 1965 al 1° set. 
tembre 1905: 

comune di Cerano, per il territorio circostante il 
centro abitato per una profondità media di un chilo- 
metro. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 1° ottobre 1965 
Il Ministro per Vagricoltura e per le foreste 
FeERRAKI AGGRADI 
Il Ministro per il tesoro 
CoLomBo 
(7272) 


DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1965. 


Abbreviazione del termine previsto dall’art. 2503 del Codice 
civile per l'attuazione della fusione, per incorporazione, delle 
Sccietà per azioni idroelettrica Sarca-Molveno e Italtel, So- 
cietà italiana esercizi telefonici internazionali, nella Società 
per azioni Italcabie - Servizi cablografici radiotelegrafici e 
radioelettrici, 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista l’istanza in data 4 agosto 1965 con la quale le 
Società per azioni Italcable Servizi cablografici radio. 
telegrafici ‘e radioelettrici, con sede in Roma, via Ca- 
labria 46/48; Idroelettrica Sarca-Molveno, con sede in 
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Milano, via Salvini 3 e Italter - Società italiana eser- 
cizìi telefonici internazionali, corrente in Roma, via Co- 
relli 10, hanno chiesto la riduzione del termine previ- 
sto dall'art. 2503 del Codice civile per poter attuare la 
fusione, per incorporazione, nella Società per azioni 
Italcable; 

Visto l'articolo unico della legge 19 novembre 1942, 
D. 1472; 

Considerato che la fusione di cui trattasi risponde a 
necessità di pubblico interesse; 

Visti i pareri favorevoli dei Ministri per il tesoro e 
per l'industria e commercio, e sentito il Ministro per 
le partecipazioni statali; 


Decreta : 


Tl termine previsto dall’art. 2503 del Codice civile 
per l’attuazione della fusione, per incorporazione, del- 
le Società per azioni Idroelettrica Sarca-Molveno e 
Italtel, Società italiana esercizi telefonici internazio- 
nali, nella Società per azioni Italcabable - Servizi ca- 
blografici radiotelegrafici e radioelettrici, è ridotto a 
giorni quindici. 


Roma, addì 5 ottobre 1965 


Il Ministro: ReaLn 
(7315) 


DECRETO MINISTERIALE 24 settembre 1965. 


Revoca all’autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca 
di Nola - Società cooperativa a responsabilità limitata, con 
sede in Nola (Napoli), e messa in liquidazione coatta. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, 
e successive modificazioni; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio del- 
lo Stato in data 17 luglio 1947, n. 691; 

Vista l'istanza con la quale il commissario straordi- 
nario della Banca di Nola - Società cooperativa a re- 
sponsabilità limitata con sede in Nola (Napoli), data, 
la precarietà della situazione conseguente a perdite pa- 
trimoniali di eccezionale gravità, ha chiesto la messa 
in liquidazione dell’azienda stessa a mente dell’art. 67 
del citato regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e 
successive modificazioni; 

Ritenuto che concorrono gli estremi previsti dal men- 
zionato art. 67; 

Sulla proposta della Banca d’Italia; 

Sentito il Comitato interministeriale per il credito ed 
il risparmio; 

Decreta: 


E’ revocata l'autorizzazione all’esercizio del credito 
alla Banca di Nola - Società cooperativa a responsabi- 
lità limitata, con sede in Nola (Napoli), e la stessa è 
posta in liquidazione secondo le norme di cui al tito- 
lo 7°, capo 3°, del regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
n. 375, e successive modificazioni. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 24 settembre 1965 


Il Ministro: CoLomBo 
(7322) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Vacanza della cattedra di « Farmacologia » presso la Facoltà 
di medicina e chirurgia della Università di Modena 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 del decreto legislativo 
luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, si comunica che presso 
la Facoltà di medicina e chirurgia dell’Università di Modena, 
è vacante la cattedra di « Farmacologia », alla cui copertura la 
Facoltà interessata intende provvedere mediante trasferimento, 

Gli aspiranti al trasferimento medesimo dovranno presen- 
tare le proprie domande direttamente al preside della Facolta, 
entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


(7313) 


Vacanza della cattedra di « Storia » presso l’Istituto 
universitario di magistero pareggiato « G. Cuomo » di Salsrno 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legislativo 
luogotenenziale 5 aprile 1945, n. 238, si comunica che presso 
l’Istituto universitario di magistero pareggiato « G. Cuomo » 
di Salerno, è vacante la cattedra di « Storia », alla cui copertura 
il competente Consiglio di Facoltà intende provvedere me- 
diante trasferimento. 

Gli aspiranti al trasferimento medesimo dovranno presen- 
tare le proprie domande direttamente al presidente dell'Isti- 
tuto medesimo entro trenta giorni dalla pubblicazione del pre- 
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


(7314) 


MINISTERO 
DELLA DIFESA - AERONAUTICA 


Esito di ricorsi 


Con decreto del Presidente della Repubblica in data 
5 aprile 1965, registrato alla Corte dei conti il 10 luglio 1985, 
registro n. 81 Riposi militari, foglio n. 222, è stato respinto 
il ricorso in via straordinaria proposto in data 31 gennaio 1962 
dal tenente colonnello pilota della riserva Giambhartolomet 
Elio avverso il provvedimento di collocamento in. ausiliaria 
disposto nei suoi confronti, per raggiunti limiti di età, con 
decreto del Presidente della Repubblica in data 18 marzo 1961, 
a decorrere dal 26 luglio 1950. 


(7167) 


Con decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 maggio 1965, registrato alla Corte dei conti il 26 agosto 1965, 
registro n. 362 Pensioni militari, foglio n. 158, il ricorso in via 
straordinaria proposto in data 14 novembre 1963 dal tenente 
colonnello C.C.r.c. in posizione ausiliaria Acconcia Amos 
avverso il provvedimento contenuto nel dispaccio n. 5R/1/8078 
del 16 luglio 1963 dell’Ufficio autonomo per l'amministrazione 
di gestioni speciali A.M. è stato accolto per la parte concer- 
nente l’addebito elevato, a carico della pensione, in applica- 
zione dell'art. 14 della legge 8 aprile 1952, n. 212 e per la parte 
relativa al recupero delle somme già pagate ed è stato 
respinto per la parte relativa all'addebito dell’indennità inte- 
grativa speciale, della tredicesima mensilità e dell’indennità 
« una tantum », 


(7164) 


Con decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 agosto 1964, registrato alla Corte dei conti il 23 novem- 
bre 1964, registro n. 38 Difesa-Aeronautica, foglio n. 118, è 
stato respinto il ricorso in via straordinaria proposto dal 
sergente maggiore montatore Rega Mario avverso il negato 
avanzamento di cui alla nota n. 682/9 del 12 febbraio 192 del 
Ministero della difesa-Aeronautica, 


(7165) 
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MINISTERO DEL TESORO 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO « PORTAFOGLIO DELLO STATO 
N. 191 
Corso dei cambi del 6 ottobre 1965 presso le sottoindicate Borse valori 
MITI: = 
VALUTE Bologna, Firenze Genova Milano Napoli Palermo Roma Torino Trieste Venezia 
8 USA . . 60601 624,85 | 624,80 | 624,82 |624,77 | 624,75| 624,86 | 624,77 | 624,85| 624,86} 624,78 
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Lst. srl 1751,47 | 1751,10 |1751,40 1751,35 1751,126) 1751,35 ;1751,15 1751,40 } 1751,5 | 1751,30 
Dm. occ... . è 155,77 153,90 | 155,885 | 155,85 155,75 155,79 | 155,83 155,75 155,79 155,83 
Scell. AuSÉr.. +. è» 24,20 24,20 24,195 24,20 24,20 24,19 24,198 24,20 24,19 24,20 
‘ Escudo Port. è» a 04% 21,80 21,82 21,80 21,8550 21,75 21,82 21,8125 £1,82 21,82 21,82 
Media dei titoli del 6 ottobre 1955 
Rendita 5% 1935 dee eee 102,125 Buoni del Tesoro 5 % (scadenza 1° gennaio 1%8) , ‘100,725 
Redimibile 3,50% 1994... +. 6.06 06» 99,60 Id. 5% ( =» 1°aprile 1969). 100,85 
Id. 3,50 % (Ricostruzione) | 1111 87,85 Id. % ( =» 1° gennaio 1970). 101 — 
Id. 5% (Ricostruzione) Dana 96,C5 Id. 5% ( » = 1° gennaio 1971), 101,10 
Ia. 5% (Riforma fondiaria) . . . .. » 96,675 Id. : 5% ( » 1° aprile 1973). , 101,05 
Id. 5% (Città di Trieste) 000. . 96,875 | Id. 5% ( » 1° aprile 1974) . . 101 — 
Id. 5% (Beni Esteri) ria 96,625 B. T. Poliennali 5% ( » 1° ottobre 1956) . 109,525 
>\uoni del Tesoro 5 % (scadenza 10 aprile 1966). . 100,525 
Il Contabile del Portafoglio dello Stato: Zoppa 
UFFIC10 ITALIANO DEI CAMBI 
Cambi medi del 6 ottobre 1965 
1 Dollaro USA LL. 6 6 0000 en 624,77 1 FPaADCO DEU o. L60060 < dla 12.581 
1 Dollaro canadese... e. + 6 6 000 380,587 | 1 Franco fratniceso o L00604 0 127,457 
1 Franco SVIZZEro LL. 6000 144,735 | Lira sterlina. . L06606. R +... 1751,25 
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1 Corona svedese .o e e. e 004 65 e 0, 120,819 | 1 Escudo Port... . 0... ARSA 21,819 
i FiOPIMo OLANDESE Lo e 0606068840 179,040 


MINISTERO DELLA DIFESA - MARINA 


Passaggio dal Demanio pubblico al patrimonio dello Stato 
di un’area di terreno sita nel. comune di Brindisi, località 
Betlemme 


Con decreto interministeriale 17 settembre 1965 è stato di- 
sposto il passaggio dal Demanio pubblico al patrimonio dello 
Stato di un appezzamento di terreno della superficie di 
mq. 5.447, distinto nel catasto del comune di Brindisi al 
foglio n. 14 col mappale 34-b. 


(7256) 


enn— 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO 


Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della 
Banca G. Giacobone di C. Giacobone & C., Società in acco- 
mandita per azioni, con sede in Varzî (Pavia), in liquida- 
zione coatta. 


Nella riunione del 23 settembre 1965 tenutasi dal Comitato 
di so) veglianza della Banca G. Giacobone di C. Giacobome & C., 
Società in uccomandita per azioni, con sede in Varzi (Pavia), 
in liquidazione coatta l’avv. Francesco Casale è stato nomi 
nato presidente del Comitato stesso, ai sensi e per gli effetti 
a«ell’art. 67, comma ottavo, del regio decreto-legge 12 mar- 
z0 1936, n. 375, e successive modificazioni. 


(7315) 


Nomina del commissario liquidatore e dei componenti il Comi. 
tato di serveglianza della Banca di Nola - Società coopera- 
tiva a responsabilità limitata, con sede in Nola (Napoli), in 
liquidazione coatta. 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA D’ITALIA 


Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e succes- 
sive modificazioni; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
in data 17 luglio 1947, n. 691; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro, di pari data, 
che revoca l'autorizzazione all’esercizio del credito alla Banca 
di Nola - Società cooperativa a responsabilità limitata, con 
sede in Nola (Napoli), e che pone la stessa in liquidazione se- 
condo le norme di cui al titolo 7°, capo 3° del citato regia 
decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive modificazioni; 


Dispone: 

Il dott. Antonio Pagliara è nominato commissario liquida- 
tore ed i signori avv. Giovanni Sarappa, ing. Antonio Romano 
e avv. Mario Siciliano sono nominati membri del Comitato di 
sorveglianza della Banca di Nola - Società cooperativa a re- 
sponsabilità limitata, con sede in Nola (Napoli), in liquida- 
zione coatta, con i poteri e le attribuzioni contemplati dalle 
norme sulla liquidazione coatta indicate nelle premesse. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 24 settembre 1985 
Il Governatore: CARLI 
(7323) 


CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concerso per titoli a ventitre posti di inserviente in prova 
elia carriera del personale ausiliario dell’Amministrazione 
periferica delle dagane e imposte indirette - Uffici tecnici 
délle imposte di tabbricazioge. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il dqtreto &el Presidente della Repubblica 10 gen- 
traio 1957, n. 3, che approva il testo 'unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegali civili delio Stato; 

Visto il'@ecrete del Presidente «della Repubblica 3 mag- 
ifio 1957, n. 688, contenente le mforme di esecuzione dei citato 
‘testo unico delle disposzioni sufio statuto degli impiegati 
civili delle Stato; 


Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il ‘personale dersli uffici dipendenti dal Mini: 


stero delle finanze, e successive modificazioni; 


Vista il 4tecreto dl Presidente della Repubblica 28 setter. 


bre 195, n. 4340, recante nuone noruie per i concorsi di an- 


missione e di ‘promozione nele carriere dell’Amministrazione | 


finanzamiia: 

Vista il legge 19) luglio 1962, n. 959, contenente norme sulla 
revisione dei ruoli organici dell'Amministrazione finanziaria; 

Vista in legge 5’marzo 1963, n. 367, che reca modifiche alle 
nome ipiuviste ttallo legge 3 giugno 1950, m. 1375, sull'assun- 
zione obbligatoria al lavoro degli invalidi di guerra; 

Uorgiilerito che si è provveduto ad accantonare i posti 
spettinifi, -a morma delle vigenti disposizioni, ‘agli ‘invalidi di 
Bgaierra per sservizio, assesnabili senza voncorso e ‘non ancora 
contertti; 


‘dunsitierato éhe ‘nella qualifica di :imserviente delta .car-. 


ritera ‘Ugl ‘personzile ‘ausiliario dell'Armmmistrazione periferica 
delle ‘Hogane è iimposte indirette ruclo degli Uffici techici 
dive rimposte di ‘fabbricazione, sono conferibili mediante pub- 
Iiligo goncorso ia \ventitre posti; 


Decreta: 


ATL. L 


NE indetto ‘un ‘concorso per titoli :a ventitre posti «(li ‘înser- + 


wiente in ‘prova inella carriera del personale ausitiario del 
Amministrazione periferica delle dogane e imposte indirette 
{Ufici ‘tecnici Gelle imposte di fabbricazione. 

Ti suddetto concorso è integrato da una prova pratica di 
ecrittura -sotto Hettato secondo quanto stabilito al successivo 
art. TI. 

Due ‘terzi tei posti di cui sopra sono riservati ai candidati 
ft «quuli ‘trovantosi nelle condizioni previste dagli articoli 21 e 
3 Aella lesge 19 luglio 1962, n. 959. abbiano prestato servizio 
presso gii ‘uffici dell’Amministrazione fimanziaria per almeno 
trecentosessarta giorni complessivi nel triennio precedente alla 


data di scadenza del termine utile per la presentazione delie 


domande di:ummissione ai concorso stesso. 


ATt. 2. 
Titolo dì studio 
Per l'annmissione al concorso gli aspiranti debbono aver 
esanpiuto gli studi di istruzione obbligatoria (licenza 5 ele- 
Inentare). 
Art. 3. 
Limite di età. 
Per partecipare al concorso gli aspiranti, alla data di sca. 
denza del termine utile per la presentazione delle domande, 


debbono avere compiuto il 18° anno di età e non oltrepas. | 


sato il 30°. 
Ii suddetto limite di età è elevato: 
1) di due anni per coloro che siano coniugati alla data 
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b) per coloro che abbiano partecipato nei si dpi xd 
forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati | 
assimilati, alle operazioni della guerra 1940-43 e della guerra 
di liberazione; , o 

6) per i partigiani combattenti e per | cittadini depor- 
tati dal nemico posteriormenta all'8 settembre 1943; noe 

a) per coloro che appartengono alle altre categorie a3- 
similate dalle disposizioni in vigore ai combattenti. | 

Sono esciusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio mi 
litare anche sè sia successivamente intervenuta amnistia, in- 
dulto o.commutazione di pena e coloro che si trovino fiei casì 
previsti dall’art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, 
ratificato con la legge 23 febbralo 1952, n. 93; 

e) per i cittadini aventi il loro domicilio in territorio 
di confine che, in conseguenza di avvenimenti di carattere bei- 
lico o politico, siano stati costretti ad allontanarsene e non 
possano farvi ritorno; 

f) per i profughi dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla Lib:a 
Ai cui al decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, per i pro- 
fughi dalla Somalia rimpatriati fino al 31 marzo 1950, per ì 
profughi dai territori sui quali in seguito al trattato di pace 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, per i profughi dai 
territori esteri, per i profughi da zone del territorio nazio- 
nale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137), per Ì 
profughi rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e da Tangeri 
contemplati dalla legge 25 ottobre 1960, n. 1306 e per i profughi 
ed i rimpatriati dall’Algeria e da altri Paesi del continente 
africano (legge 25 Febbraio 1963, n. 319). 

Per gli stessi profughi che siano disoccupati il limite mas- 
simo di età è protratto ad anni 55, 

3) Il limite massimo di età è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di medaglia 
al valor militare 0 di croce di guerra al valor militare oppure 
per i promossi per merito dì guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa ai sensi della legge 
20 marzo 1940, n. 233, e del decreto iegislativo luogotenenziale 
29 marzo 195, n. 267, costituita da almeno sette figli viventi 


{ compresi tra essi anche i figli caduti in guerra. 


Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano con le 
elevazioni contemplate ai numeri 2) e 3) purchè complessiva- 


| mente nen si superino i 40 anni; 


4) inoltre il limite massimo di età è protratto sino a 
4% anni, ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione even- 
tuaimente spettante, per coloro che abbiano riportato, per 


Jcomportamento contrario al regime fascista, sanzioni pena. 


o di polizia ovvero siano stati deportati od internati per mo- 


i tivi di persecuzione razziale; 


5) ni candidati già colpiti dalle abrogate leggî razziali 

mon viene computato, agli effetti Gel limite massimo di età, il 

peri»do. intercorso dal 5 settembre 19:8 al 9 agosto 1944, ai 

sensi dell’art. 3 del regio decreto-iegge 20 gennaio 1914, n. 25, 

convertito, senza modifiche, nella legge 5 maggio 1949, n. 173. 

In ogni caso e anche quando sì possano cumulare altri 
benefici non si può superare il limite massimo di anni 46; 


di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande per la partecipazione al concorso, più un anno per 
‘ogni figlio vivente alla data medesima; 
2) di cinque anni: 
a) per coloro che ‘abbiano partecipato nei reparti delle 
forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nel- 
IAfrica orientale dal 3 «ettobre 1935 al 5 maggio 1936; 


6) il limite massimo di età è protratto a 45 anni, riis- 
nendosi assorbita ogni altra elevazione eventualmente spet- 
tante, per il personale licenziato dagli Enti di diritto pubblico 
o dagli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti a 
vigilanza dello Stato 0 comunque interessanti la finanza sk. 
tale, soppressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 
semprechè non siano decorsi cinque anni dalla data di cessa- 
zione del rapporto di impieco; 

7) il limite massimo di età è protratto a 55 anni, rite- 
nendosi assorbita ogni altra elevazione eventualmente spcet- 
tante, per i mutilati e invalidi di guerra, per ì mutilati e inva- 
lidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed invalidi civiil 
per fatti di guerra, per i mutilati e invalidi per i fatti di Mo- 
gadiscio dell'11 gennaio 1918, per i mutilati e invalidi per 
servizio militare o civile, per i mutilati e invalidi in ceca. 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex co- 
lonie italiane (limitatamente agli eventi verificatisi fino ‘l 
23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo 1950 per il 
Somalia), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni sin. 
gole o collettive aventi fini politici nelle Province di confina 
con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato, per i 
mutilati e invalidi per i fatti di ‘Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, per i muilati ed invalidi alto-atesini già facenti parte 
delle forze armate tedesche o delle formazioni armate da esse 
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organizzate di cui alla legge 3 aprile 1959, n. 467, per i muti- 
lati e .invalidi della repubblica sociale italiana (legge 24 no- 
vernbre 1961, n. 1298). 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi di cui sopra 
assegnati alla 9 e 10* categoria di pensione ad eccezione di 
quelli contemplati dalle voci 4 6 10 della categoria 98 e da 
3 a 6 della categoria 10. della tabella allegato A al decreto 
luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, $; 
9, de 11 della tabella B del regio decreto 12 luglio 1923, 
n. 1491, 

ll limite massimo d' età è protratto, altresì, xa 55 anni 
to ed invalidi civili di cui alla legge 5 ottobre 1962, 
n. 1539; 

8) la condizione del limite massimo di età non è richiesta 
per gli impiegati civili di ruolo, per gli operai di ruolo delio 
Stato e per coloro i quali, trovandosi nelle condizioni previste 
dagli articoli 21 e 23 della legge 19 luglio 1962, n. 959, abbiano 
prestato servizio presso gli uffici dell’Amministrazione finan- 
ziara per almeno 360 giorni complessivi nel triennio prece- 
dente alla data di. scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande di partecipazione al concorso; 

5) si prescinde dal limite massimo di età per i sottuffi- 
ciali dell’Eserciio, delle Marina e dell'Aeronautica che, in ap- 
plicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano 
cessati dal sérvizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili. 

10) si prescinde, altresì, dai limite massimo di età, ai sensi 
della legge 26 marzo 1965, n. 229, per gli ufficiali e sotiufliciali 
in servizio permanente dell’Esercito, della Marina, dell’Aero- 
nautica e dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di 
pubblica sicurezza e degli agenti di custodia, nonchè per i vice 
brigadieri, graduati e militari di truppa in servizio continua- 
tivo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti. 


Art. 4. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso indirizzate al Mi- 
mistero delle finanze - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo da 
L. 400 (vedi schema esemplificativo all'allegato 4) e firmate 
dagli aspiranti di proprio pugno dovranno essere diretta. 
mente presentate o fatte pervenire al Ministero stesso - Dire- 
zione generale affari generali e personale - Ufficio concorsi 0 
ad una delle Intendenze di finanza entro il termine perentorio 
di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 sa- 
ranno presentate alle Intendenze di finanza o al Ministero - 
Direzione generale affari generali e personale - Ufficio con- 
corsi, dopo il termine sopra indicato anche se spedite per 
posta o con qualsiasi altro mezzo entro il termine medesimo 

“La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbto a 
calendario, apposto su di esse dalla predetta Direzione gene- 
rale affari generali e personale - Ufficio concorsi, ovvero d& 
una Intendenza di finanza. 

Nelle domande gli aspiranti debbono dichiarare: 

la data ed il luogo di nascita; 

il possesso della dittadinanza italiana, Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica, 

il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle listte 
medesime; 

le ‘eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i 
procedimenti penali eventualmente pendenti; 

11 titolo di studio; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1 servizi prestati come impiegati presso pubbliche Amm. 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego. 

Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati 
desrituiti o dispensati da precedente impiego presso una pub- 
blica Amministrazione o siano da esso decaduti per averlo 
conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 

titoli che danno diritto ad elevazione del limite massimo 
di età per l'ammissione al concorso. 

Dalle domande dovrà risultare altresì: 

1 domicilio; 


l'indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse le even. 
tuali comunicazioni; 

la dichiarazione che il candidato sia disposto, in caso dI 
nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione; i 

Gli aspiranti potranno, senza impegno da parte dell’Aromi» 
nistrazione, indicare nella domanda la sede (Roma o una delle 
intendenze di finanza della Repubblica indicate all'art. 11) 
presso la quale desiderano sostenere la prova pratica di scrit- 
tura sotto dettato. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda dovrà essere autenticata da notaio o dal segretario co- 
munale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Sia la 
.firrna del notaio che quella del segretario comunale non sono 
soggette alle norme sulla legalizzazione di firme ai sensi del 
l'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 2 ago» 
sto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del- 
l’ufficio nel quale prestano servizio. 

Lomessa autenticazione della firma comporterà l’esclu- 
sione dal concorso. 


Art. 5. 
Presentazione dei titoli 


I candidati hanno facoltà di produrre a corredo delle do- 
mande di ammissione al concorso, qualsiasi titolo, diploma od 
attestato ulfliciale che essi ritengono utile ai fini del concorso 
stesso. 

Non si terrà conto dei documenti che perverranno dopo îl 
termine indicato all’art. 4 anehe se spediti per posta o con 
qualsiasi altro mezzo entro il termine medesimo. 


Art. 6. 
Possesso dei requisiti 


1 requisiti per ottenere l'ammissione aì concorso debbono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati entro il termine stabi- 
lito dal primo comma del successivo art. 8. 


Art. 7. 
Commissione giudicatrice 


La Commissione giudieatrice che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale a termini dell’art. 33 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 settembre 1959, n. 134%. de- 
termina i criteri di valutazione dei titeli, esprime il giudizio 
sulla prova pratica di scrittura sotto dettato e forma la gra- 
Guatoria di merito degli aspiranti giudicati idonei. 


Art. 3. 
Termine per la presentazione dei dorumenti 


I concorrenti dichiarati idonei che intendano far valere 
titoli di precedenza o di preferenza nella nomina, devono far 
pervenire all'Ufficio concorsi della Direzione generale affari 
zenerali e personale del Ministero delle finanze. entro il ter- 
mine perentorio di quindici giorni dal ricevimento dell’appo- 
sita comunicazione, i documenti attestanti il nossesso di detti 
titoli e redatti nella forma prescritta dal successivo art.. 20. 

I concorrenti dichiarati vincitori devono far pervenire allo 
ufficio di cui sopra, sotto pena di decadenza, entro il termino 
di trenta giorni dal ricevimento dell’apposita comunicazione sia 
i documenti di rito elencati nel successivo art. 9, sin, per 
godere del beneficio dell'aumento del limite di età rrevisto 
dall'art. 3, gii appositi documenti elencati nell'art. 10. 


Att. 9. 


Documentazione di rito 
che devono produrre i camulidati dichiarati vincriori 


I candidati dichiarati vincitori dovranno produrre, nel ter- 
mine stabilito dal secondo comma del precedente art. 8, e 
quelli residenti all’estero, nel termine di cui sovra prorogato 
di trenta giorni, i seguenti documenti: 

Ad) Titolo di studio: diploma originale o copia autenti- 
cata ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repub- 
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blica 2 agosto 1957, n. 678, su carta da bollo da L. 409, del 
titolo di studio prescritto per l'ammissione al concorso conteni- 
plato nel presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato è con- 
sentito di presentare, in sua vece, il certificato-dipiora, sulla 
prescritta carta legale, contenente la dichiarazione di essere 
quello sostitutivo a tutti gli effetti del diploma sino a quando 
quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il can- 
didato dovrà presentare il relativo duplicato rilasciato ai <ensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, cupure «n 
certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il 
rilascio del duplicato stesso. 


B) Estratto dell'atto di nascita, redatto su carta da bollo 
da L. 400. Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale 
di stato civile del Comune di origine se il ‘andidato è nato 
nel territorio della Repubblica e, se nato all’estero e sia già 
avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei registri di 
stato civile diun Comune italiano, dall’ufficiale di stato civile 
di questrltimo Comune. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
i candidati nati all’estero, p:tranno predurre un certificato 
dell'autorità consolare; la firma del funzionario che ha rila- 
sciato il certificato deve essere legalizzata dai Ministro per 
gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 


C) Certiticato di cittadinanza italiana su carta da bollo 
da L. 190, rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza 0 dall'ufficiale di stato civile del Comune di origine. 


D) Certiticato di godimento dei diritti politici su carta 
da bollo da 1. 400, rilasciato dal sindaco dei Comune di orisine 
o di residenza. 

Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso e obbligatoria, conterrà la dichiarazione che il 
candidato non è incorso in alcuna delle cause che, a termiin 
delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso dei daritti 
politici stessi. 


E) Certificato penale su carta bollata da L. 400, rilasciato 
dal sezretario della Procura della Repubblica. 


F) Certificato su carta bollata da L. 400, rilasciato da in 
medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sani. 
tario «lel Comune, dal quale risulti che il candidato possiede 
Y’idoneità fisica al servizio continnativo ed incondizionato nei- 
l’impiezo al quale si riferisce il concorso. 

Qualora il candidat» sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, il certificato 
medico deve essere rilasciato dall’ufticiale sanitario del Co- 
mune di residenza dell’aspirante e contenere, ai sensi rispet- 
tivamente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375 e delio 
art. 3 della legge 24 febbraio 1933, n. 142, oltre ad una esuttit 
descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti dal- 
l'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
ha perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura e il grado 
della sua invalidità o mutilazione, non riesce di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alia 
sicurezza degli impianti. 

L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre 
a visita medica di un san:tario di sua fiducia i candidati per 
i quali lo ritenga necessario. 

Gli aspiranti mutilati ed invalidi civili dovranno invece 
produrre un certificato, su carta da bollo da L. 400, rilasciato 
dall'Ufficio provinciale del lavoro e della massima occupa- 
zione ar sensi dell'art. 6 della legge 5 ottobre 1962, n. 1135. 

I documenti indicati alle precedenti lettere 4), B), C), D), 
E>, F) non sono soggetti alla legalizzazione delle firme ai sensi 
dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 2? ago- 
Sto 1957, n. 678. Dovranno, invece, ai sensi dell'art. 10 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica, essere iegalizzate dal 
Provveditore agli studi le firme apposte sui diplomi originali 
e sui certificati di studi dai capi delle scuole parificate o legal- 
mente riconosciute con sede fuori della provincia di Roma. 


G) Documento militare: 

1) per i candidati che abbiano già prestato servizio mi- 
litare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gìi 
wificiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per i 
sottufficiali. e militari di truppa) in bollo da L. 400 rilasciato 
dalla autorità militare competente. 


Anche i candidatt che siano stati riformati dopo la loro 
presentazione alle armi sono tenuti a produrre uno dei sud- 
detti documenti; 


2) per i candidati che siano stati dichiarati « abili ar- 
ruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che per quai- 
siasi motivo non abbiano ancora prestato o non debbano pre- 
stare servizio militare: 

a) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito e 
Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare militare 
in bollo da L. 400 rilasciati dal distretto militare competente; 

b) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: cer- 
tificato di esito di leva in bollo da L. 400 rilasciato dalla capi- 
taneria di porto competente. 

I] documenti sopra indicati non possono essere sostituiti 
dal foglio di congedo. 


3) per i candidati che siano stati dichiarati riformuti 0 
rivedibili dal competente Consiglio di leva: 

a) se il giulizio è stato adottato dal Consiglio di leva 
presso il Comune di origine o di residenza (candidati asse- 
gnati alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva 
in bollo da L. 400, rilasciato dal sindaco e contenente il vis.io 
di conferma del commissario di leva; 

b) se il giudizio è stato adottato presso una capitaneria 
li porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima): 
certificato di esito di leva in bollo da L. 400 rilasciato dal cor 
missario di ieva e vistato dal comandante di porto; 

4) per i candidati infine che non siano stati ancora sot- 
toposti al giudizio del Consiglio di leva: certificato di iscri- 
zione nelle liste di leva in bollo da L. 400 rilasciato dal sin- 
daco, se il candidato è stato assegnato alle liste di leva ter- 
restre, ovvero analogo certificato, rilasciato dalla capitaueria 


| di porto, se l'aspirante è stato assegnato alla lista di leva 


marittima. 


I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
oà in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia pos- 
sono presentare soltanio i seguenti documenti; 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato penale; 

4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 400 dal 
comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante la 
loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano 

Il personale civile di ruolo dello Stato, quelli dei rucli ag 
giunti, quello già inquadrato nei ruoli transitori e gli cperui 
di ruolo dello Stato, dovranno produrre i seguenti documenti 
e sono esonerati dalla presentazione degli altri: 

1) copia dello stato matricolare su carta da bolio da 
L. 400, con le note dell’ultimo triennio rilasciata ed autenticata 
dai superiori gerarchici; 

2) titolo di studio; 

3) certificato medico. 


I seguenti decumenti debbono essere di data non anteriore 
a tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazione di 
cui al comma secondo «el precedente art. 8: 
1) certificato di cittadinanza italiana; 
2) certificato di godimento dei diritti politici; 
8) certificato penale; 
4) certificato medico; 
5) copia dello stato matricolare. 


I certificati di cui ai numeri 1) e 2) dovranno attestars 
altresì che gli interessati godevano del possesso dei requisiti 
rispettivamente della cittadinanza italiana e dei diritti politici 
anche alla data di scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande di partecipazione al concorso. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà ac 
certato d'ufficio a norma. dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

.I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all’art. 27 della tabella B allegata al 


decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 


purchè esibiscano un certiticato di povertà ovvero dai docu- 
menti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di indi- 
genza mediante citazione «degli estremi dell’attestato della 
autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a questo o ad altri Enti a qualsiasi titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
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guridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tale caso 
essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che li 
ha rilasciati e gli uffici presso cui sono sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, sen 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'Amministrazione. 


Art. 10. 


Titoli che danno dirilto a particolari benefici: precedenza o 
preferenza nella nomina all'impiego ca elevazione del 
limite massimo di età. 


Ai fini dell'applicazione dei benefici previsti dalle vigenti 
disposizioni a favore degli ex combattenti ed assimilati, degt 
invalidi di guerra ed assimilati, degli invalidi civili, dei con- 
giuuti dei caduti in guerra ed assimilati, degli insigniti di 
medaglia al valor militare o di croce di guerra o di altra nite 
stazione speciale di merito di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei coniugati e 
vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei dipendenti stati 
di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali delle forze armate 
cessati dal servizio a domanda o d’autorità e non reimpiegati 
come civili, gli interessati dovranno produrre, nei termini € 
per gli effetti di cui al precedente art. 8, i seguenti documenti : 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni militari 
svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1536, 
presenteranno la dichiarazione da rilasciarsi per l'applica 
zione del regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi 
della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale 1927 iu 
carta. bollata da L. 400; 

db) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della zuerra 
di liberazione, della lotta di liberazione (partigiani combatten 
ti), i militari e militarizzati che dopo il 14 settembre 1953 at 
traversarono le linee nemiche, i prigionieri delle Nazioni Uni- 
te, i prigionieri cooperatori al seguito delle forze armate al 
leate operanti, 1 prigionieri in Germania o in Giappone, i 
militari e militarizzati addetti alla bonifica di campi minati, 
dragaggio mine, ecc. di cui al decreto legislativo 4 marzo 1938, 
n. 137, ratificato, con moditicazioni, dalla legge 23 febbraio 
1952, n. 93 e decreto del Presidente della Repubblica 14 settem 
bre 1957, n. 1385 e i combattenti della guerra di liberazione 
delle formazioni non regolari di cui al decreto-legge 19 mar 
zo 1948, n. 241, gli alto-atesini che hanno prestato servizio di 
guerra nelle forze armate tedesche di cui alla legge 2 aprile 
1958, n. 364, dovranno produrre, a seconda dell'Arma o Corpo 
di appartenenza, la dichiarazione integrativa in bollo du tire 
400 di cui alla circolare n 5009 del 1° gennaio 1953 dello Stito 
Maggiore dell'esercito o quella di cui alla circolare numero 
£02800/00.0 dell'$ iuguov 1948 dello Siuivu Maggiore dell'Aeronau 
tica, ovvero quella di cui, alla circolare n. 27200/Om. del è lu- 
glio 1958 dello Stato Maggiore della marina; 

c) i reduci dalla deportazione o dall'internamento pre 
senteranno apposita attestazione in carta bollata da L. 40 
mlasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio Viu 
teressato ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decrelo 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) i mutilati e gli invalidi dei fatti d'arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di lihera- 
zione 0 tn conseguenza di ferite e lesioni riportate in occa- 
sione dei fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occa- 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex co- 
lonie italiane, i mutilati e gli invalidi in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie di con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato 
di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli inva- 
lidi per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e 1 mu- 
tilati e gli invalidi civili per fatti di guerra, i mutilati e gli 
invalidi alto-atesini già facenti parte delle forze armate tede 
sche o delle formazioni armate da esse organizzate di cui alla 
legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè i mutilati e gli invalidi della 
repubblica sociale italiana (legge 24 novembre 1961, n. 1298; 
dovranno predurre il decreto di concessione della relativa peu 
sione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal Ministero 
del tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, op 
pure una dichiarazione d’invalidità rilasciata dalla competente 
ravpresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di 
guerra, in cui siano indicati i documenti in base ai quali è 
stata riconosciuta la qualifica di invalido; 

e) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presentare 
il decreto di concessione della pensione che indichi la cate. 
goria di questa e ja categoria e la voce dell'invalidità da cui 


sono colpiti, ovvero il mod. 69-fer rilasciato, secondo i casi, 
dall'Amministrazione centrale al servizio della quale l’aspi- 
rante ha contratto l'invalidità o dagli Enti pubblici autoriz- 
zati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

f) i mutilati ed invalidi civili dovranno presentare un 
certificato rilasciato dal competente Ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione, su carta da bolio da 
L. 460, attestante il numero di iscrizione nel ruolo e la cate 
goria professionale ai sensi dell'art. 6 della legge 5 ottobre 
1962, n. 1539; 

9g) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per i fatti 
d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale vu 
in dipendenza delia guerra 1940-43 o della guerra di liberazione 
o della lotta di liberazione o in conseguenza delle ferite & 
lesioni riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 
gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrorismo politico 
nei territori delle ex colonie italiane o in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie di cen. 
fine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato di 
cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per i fatti di Trieste del 
4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani dei caduti che appartennera 
alle forze armate delia repubblica sociale italiana, gli orfani 
dei perseguitati politici antifascisti e razziali, di cui all'art. 2, 
terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli orfani dei 
caduti civili per fatti di guerra, gli orfani dei caduti alto-ute 
sini che appartennero alle forze armate tedesche di cui alla 
legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè i figli dei cittadini dichiarati 
tare ui certificato su carta da bollo da L. 400 rilasciato dal 
competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 1 
protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal 
prefetto. 

Gli orfani deì caduti per servizio e i figli degli invalidi per 
servizio di 18 categoria produrranno un certificato rilasciato 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, ultimo comma, della legge 
24 febbraio 1953, n. 142 cppure un attestato dell’Amminisira- 
zione dalla guaie dipendevano i genitori; 

h) i figli dei mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 
nonchè i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla precedente 
lettera «#) dovranno documeniare la loro qualifica presentando 
un certificato su carta da bollo da L. 400 del sindaco del Co 
mune di residenza attestante la categoria di pensione di cul 
fruisce il padre o la maare; 

i) i figli dei mutitati ed invalidi per servizio dovranno 
decumentare la loro qualifica presentando un certificato su 
carta da bollo da L. 400 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza attestante che il padre o la madre fruiscono di peu- 
sione e la categoria, 

1) Ie madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (vedove 
o nubili) dei caAuti indicati nella precedente lettera 9) nonchè 
le madri, le mogli e le sorelle vedove o nubili dei cittadini 
Aichiarati irreperibili in seguito ad eventi di guerra dovranno 
esibire un certificato su carta bollata da L. 400 rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza; 

m) i profughi da territori di confine che si trovano nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, dovranno esi- 
bire l'attestazione prevista dall'art. 6 del decreto del Presi. 
dente del Consiglio dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gaz 
zetta Ufficiale n. 142 del 21 giugno 198) rilasciata in carta 
bollata da L. 400 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 
e, se non abbiano Ia residenza nel territorio dello Stato, dal 
prefetto di Roma; 

n) i profughi dalla Libia, dall'Eritréa, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato. di 
pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dal 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra che si trovano nelle condizioni previst9 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare un’atte- 
stazione del prefetto della Provincia in cui hanno la residenza, 
in carta bollata da L. 400, in conformità al modello previsto 
dall'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 4 lu- 
glio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dal prefetti 
in applicazione del decreto legislativo «del Capo provvisorio 
dello Stato 3 settembre 1947, n. 885 e del decreto legislativo 
26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia poiranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana. 
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I profughi dall'Egitto, dalla Tunisia e da Tangeri che si 
trovano nelle condizioni previste dalla legge 25 ottobre 1960, 
m. 1306, dovranno presentare un attestato rilasciato dal Minì- 
stero degli affari esteri comprovante tale loro condizione: 

1 profughi qisoccupati dovranno produrre un certificato 
rilasciato dal competente Ufficio provinciale del lavoro e delia 
massima occupazione, attestante lo stato di disoccupazione; 

o) gli insigniti di medaglia al valor militare o di croce 
di' guerra, o di altra attestazione speciale di merito di guerra, 
e i feriti di guerra dovranno produrre l’originale o copia au- 
tentica del relativo brevetto e del documento di concessione: 

») coloro che abbiano riportato per comportamento con- 
trario al regime fascista sanzioni penali presenteranno una 
copia della relativa sentenza e coloro che abbiano ripultato 
sanzioni di polizia per lo stesso motivo, ovvero siano stati 
deportati od internati per motivi di persecuzione razziale 
dimostreranno tali ioro qualifiche mediante attestazione rila- 
sciata su carta da bollo da L. 400 dal prefetto della Provinciu 
nel cui territorio hanno la loro residenza; 

q) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
presenteranno un certificato in carta legale della competente 
autorità israelitica; 

T) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famiglia su carta legale da 
L. 400 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza; 

s) i capi di famiglia numerosa dovranno far risultare 
dallo stato di famiglia di cui alla precedente lettera 7), di datu 
non anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della co- 
municazione di cui al secondo comma del precedente art. 6, 
che la famiglia stessa è costituita da almeno sette figli viventi 
computando tra essi anche i figli caduti in guerra; 

1) i candidati dipendenti civili di ruolo dello Stato, dei 
ruoli aggiunti o già inquadrati nei ruoli speciali transitori e 
gli operai di ruolo dello Stato, dovranno produrre copia dello 
stato matricolare su carta bollata da L. 400, di data non ante 
riore a tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazions 
di cui ail comma secondo del precedente art. 6; 

u) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo do 
vranno inoltre produrre un certificato, di data non anteriore 
a tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazione di 
cui al secondo comma del precedente art. 6, su carta bollata 
da L. 400, rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipen- 
dono da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura 
del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di 
assunzione e di eventuale conferma con le qualifiche riportate 
nell'ultimo triennio; 

v) 1 sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero 
mautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 
1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o auche 
d'autorità e non siano siati contemporaneamente reimpiegati 
come civili, dovranno produrre apposita attestazione su carta 
bollata da L. 400, dell’autorità militare: 

2) i candidati che beneficiano delle disposizioni di cui 
al n. 10 dell'art. 3 del presente bando, dovranno produrre copia 
0 estratto dello stato di servizio (per gli ufficiali) ovvero copia 
o estratto del foglio matricolare (per i sottufficiali e militari 
di truppa) in carta legale rilasciato dalia autorità militare 
competente; 

w) i dipendenti statali che hanno frequentato con esito 
favorevole i corsi di preparazione o di integrazione previsti 
dall'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, dovranno predurre un certificato in carta da 
bollo da L. 400, rilasciato dall’Amministrazione competente: 

j) i candidati che beneticiano delle disposizioni di euì 
ai secondo comma dell’art. 1 ad al n. 8) dell'art. 3 del presente 
bando, dovranno produrie un certificato, su carta bollata da 
L. 400, rilasciato dall'’Amministrazione dalla quale dipendono, 
da cui risulti che hanno prestato servizio per almeno 360 giorni 
complessivi nel triennio precedente alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di ammis- 
sione al concorso. I candidati assunti da un conservatore dei 
registri immobiliari per i servizi di copiatura, dovranno pro 
durre analogo certificato rilasciato dal conservatore stesso. 


Art. 11. 
Prova pralica di scrittura soito dettato 


Per lo svolgimento «della prova pratica di scrittura sotto 
filettato indicata all'art. 1 del presente bando, si osserveranno 
le norme di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n, 86. 


La prova pratica di scrittura sotto dettato avrà luogo nel 
giorno che sarà stabilito con successivo decreto da pubblicarsi 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e si effettuerà in 
Roma e presso le Intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bolo- 
gna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Foggia, Genova, 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Salerno, Taranto, Torino 
e Venezia. 

L'Amministrazione tuttavia si riserva la facoltà di ridurre 
o aumentare, ove occorra, il numero delle sedi di esame in 
relazione al numero dei concorrenti. 

Ai candidati sarà data tempestiva comunicazione del gior- 
no, dell’ora e del luogo in cui la prova pratica di scrittura 
sotto dettato sarà tenuta. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per 
il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali 0 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

Per sostenere la prova pratica di scrittura sotto detiaio 
i candidati dovranno essere muniti ad esclusione di altri, di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo da ire 
400 con la firma autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
dente di ruolo o non di ruolo di una Amministrazione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

9g) carta di identità. 


Art. 12. 
Graduatoria del concorso 


La graduatoria generale di merito dei candidati giudicati 
idonei sarà formata secondo l'ordine dei punti complessiva- 
mente assegnati a ciascuno di essi nella valutazione dei titoli 
e nella prova pratica di scrittura sotto dettato. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l'osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni di cui 
all’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, ed art. 11, primo comma della legge 5 otto- 
bre 1962, n. 1539, contenente provvedimenti in favore dei mu- 
tilati ed invalidi civili. 

La graduatoria del concorso sarà approvata con decreto 
ministeriale sotto condizione dell’accertamento dei requisiti 
per l'ammissione all'impiego e sarà successivamente pubbli- 
cata nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla Gata della pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta 
Ufficiale decorre il termine per le eventuali impugnative. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno ammessi all'impiego ed 
assunti temporaneamente in prova per il periodo di mesi sci, 
dopo di che, se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammini- 
strazione, conseguiranno la ncinina in ruolo. 

Nel caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, 1! 
periodo di prova è prorogato di altri sei mesi, al termine «del 
quale, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà dichiaraia 
la risoluzione del rapporto di impiego con decreto motivato. 
In tal caso spetterà all'impiegato una indennità pari a dus 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni pre- 
viste dalle disposizioni in vigore beneficieranno della esen- 
zione dal periodo di prova. 


Art. 14. 
Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso, ammessi all'impiego, spetta du 
rante il periodo di prova, il trattamento economico della 
qualifica iniziale, ai sensi dell'art. 33 del decreto del Dpresi- 
denie della Repubblica 10 gennaio 1937, n. 3. 

Ai vincitori del concorso i quali provengano dalla stessa 
o da diversa Amministrazione e che rivestano una qualifica 
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con stipendio superiore a quello spettante nella nuova qualifi. 
ca, compete il trattamento economico di cui’ all'art. 20? del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengono dal perso 
nale non di ruolo viene conservato il trattamento di cui allo 
art. 1 del décreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 aprile 1947, n. 207. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 


Roma, addì 12 luglio 1965 
Il Ministro: TREMELLONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1965 
Registro n. 29 Finanze, foglio n. 231 


Schema esemplificativo della domanda da 
inviarsi su carta da bollo da L. 400 al: 


Ministero delle finanze - Direzione 
generale degli affari gencruii e 
del personale - Ufficio con:oisi 

Roma 


ll sottoscritto... . +... . .natoa. . ... + 
(Provincia di. .0.0.0 +... Vil... dd dai a Lee 
e residente ‘in... . n (Provincia di REA > 
via . . chiede di essere ammesso al con- 
corso a ventitre posti. di inserviente in prova nella carriera d el 
personale ausiliario dell’Amministrazione periferica delia do- 
gane e imposte indirette - ‘Uftici tecnici delle imposte di tub 
bricazione. 

Fa presente (1) di aver diritto all'aumento dei limiti di 
età ai sensi dell’art. 3 del bando perchè (2) . . ca 

Dichiara «di essere cittadino italiano, di essere 1scritto 
nelle liste elettorali del Comune di 5 . (3) 
di non aver riportato condanne penali (4) di non essere in- 
corso nella destituzione o nella dispensa da precedente in: 
piego presso una pubblica Amministrazione, nè nella deca- 
denza da precedente impiego conseguito mediante produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di es 
sere in possesso del seguente titolo di studio . 
conseguito presso . . in data . 

e, per quanto rizuarda gli obblighi militari (3)... + 

Dichiara: di essere disposto a raggiungere, in caso ui no- 
mina, qualunque residenza e chiede di sostenere le prove 
scritte riella Sede di. 0.0.0... 406 ee 


ili fa 219, 
Firma: re era Goa 


Indirizzo presso cui si desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni: ©. . . life Pare i na da elio da 


Visto per l'autenticità della firma del sig. . . . . . (6) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per Î candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titolo che dà diritto all'elevazione del sul- 
detto limite. 

(2) Coniugato senza prole oppure con prole e con quanti 
figli viventi, combattente, militarizzato od assimilato, parti- 
giano combattente; deportato dal nemico; assimilato ai com- 
battenti; profugo dalle ex colonie italiane; dai territori su cui 
è cessata la sovranità dello Stato italiano; dai territori esteri; 
da zone-del territorio nazionale colpite dalla guerra; decorato 
al valor militare o promosso per merito di guerra; capo di 
famiglia numerosa; mutilato od invalido militare o civile di 
guerra; mutilato od invalido di altre categorie assimilate ai 
mutilati ed invalidi di guerra: mutilato od invalido per ser. 
vizio militare o civile; perseguitato, deportato od internato per 
mot:vi politici o razziali; colpito da leggi razziali; licenziato 
da... 5 +» « » (indicare la denominazione dello 
Ente) soppresso ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404; 
dipendente civile di ruolo 0 dei ruoli aggiunti od inquadrato 
nei ruoli transitori delle Amministrazioni statali; operaio di 
ruolo «lello Stato; sottufficiale delle forze armate cessato dal 
servizio a domanda o di autorità e non reimpiegato come 
civile, mutilato o invalido civile di cui alla legge 5 ottobre 
1962, n. 1539. 


(3) In caso contrario, di non iscrizione o di cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(4) In caso contrario indicare ie eventuali condanne pe- 
nali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale) la data del provvedimento « la 
autorità giudiziaria che lo ha emesso nonchè i procedimenti 
penali eventualmente pendenti. 

(5) Di aver già prestato servizio militare; ovvero di non 
aver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto 
al giudizio del Consiglio di leva; ovvero perchè, pur dichia- 
rato « abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qua- 
lità: dl. Ted . ovvero perchè riformato o rive- 
dibile. 

(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da notaio o dal segretario comunala 
del iInogo in cui l’aspirante risiede. Sia la firma del notaio 
che quella del segretario comunale non sono soggette alie 
norme sulla legalizzazione di firme ai sensi dell’art. 8 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 078. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio nel quale prestano servizio. 


(6815), 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE 
(A.N.A.S.) 


Concorso per esami a trentuno posti di consigliere di 3° classe 
in prova nel ruolo del personale amministrativo della car- 
rieta direttiva dell'Azienda Nazionale Autonoma delle 
Strade (A.N.A.S.). 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 
PRESIDENTE DELL'AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE 


Visto il regolamento per il personale dell’Amministrazione 
centrale dei lavori pubblici, approva'o con regio decreto 23 lu. 
glio 1910, n, 575, e modificato con regio decreto 13 maggio 
1915, n. 802; 

Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, che approva i: testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del predetto 
testo unico; 

Vista la legge 7 febbraio 1961, n. 59, concernente il riordi- 


namento struiiuraie e la revisione dei ruoli urganici del 
VA.NAA,S.; 

Decreta: 

Art. 1 


E’ indetto un concorso pubblico per esami a trentuno po- 
sti dj consigliere di 3a classe in prova nel ruolo del personale 
amministrativo della carriera direttiva dell'Azienda nazio- 
nale gutonoma delle strade fA.NA.S.). 

L’Amministrazione, inoître, si riserva di avvalersi della 
facoltà di cui s’l’art 3 del testo unico delle disposizioni con- 
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Siato. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono essere 
muniti di uno dei seguenti titoli di studio: diploma di laurea. 
in giurisprudenza, in economia e commercio, in scienze poli- 
tiche o politico sociali. 

Possono partecipare al concorso anche gii impiegati delle 
carriere di concetto che non siano in possesso dei prescritto 
titolo di studio, purchè rivestano qualifica non inferiore a 
quella di segretario aggiunto ed abbiano il diploma di isti- 
tuto di istruzione secondaria di secondo grado, 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
da bollo da L. 400 possibilmente dattiloscritte e firmate dagli 
aspiranti di proprio pugno, dovranno pervenire direttamente 
alla Direzione generale dell'Azienda nazionale autonoma delle 
strade (via Monzambano, 10, Roma) entro il termine perentorio 
di giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
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Eventuali disguidi postali o altre cause di forza maggiore 
hon legittimano la presentazione delle domande dopo la sca- 
denza del termine sopra fissato. . 

Nella domanda il candidato dovrà indicare, sotto la propria 
personale responsabilità, nel sesuente ordine: 

a) îl cognome ed il nome; 

db) il luogo e la data di nascita; 

c) il possesso della cittadinanza italiana. Gli italiani non 
appartenen:i alla Repubblica sono equiparati ai cittadini; 

U) il Comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medes:me; 

e) che nulla risulta a suo carico nel certificato generale 
de: casellario giudiziale, indicando, quando del caso, le even- 
tuali condanne penali riportate; 

f) il titolo di studio posseduto, l’Università o l'Istituto 
che lo ha rilaseiato, nonchè l’anno in cui il titolo stesso è 
slato conseguito; 

9) la propria posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

h) il proprio domicilio attuale, nonchè ji precedenti nel 


caso in cui l’attuale sia siato assuuto da meno di un anno; 


ij l'indirizzo al quale chiede gti siano trasmesse le even- 
tuali comunicazioni; 

) i servizi prestati come impiegato presso pubbliche Am- 
munsirazioni; 

m) ie cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub- 
blico impiego. 

I candidatj dovranno inoltre esplicitamente dichiarare che 
in caso di nomina accetteranno ‘senza riserva alcuna di rag- 
giungere qualsiasi residenza loro assegnata essendo a cono- 
scenza che, in caso contrario, verranno, per legge, dichiarati 
decaduti dalla nomina stessa. 

Coloro che hanno diritto all’elevazione del limite massimo 
di età dovranno inoltre dichiarare nella domanda di parte- 
cipazione al concorso di essere in possesso di uno dei titoli 
di cui al successivo art. 4, punto 6), comma secondo. 

La Arma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un no'aio 0 dal segretario comunale del luogo di resi- 
denza dell’aspirante, 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del. 
l'ufficio presso il quale prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il 
visto dei comandante del Corpo al quale appartengono. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno dopo il 
termina di cuì aì primo comma de! presente ar:icolo, anche 
se spedi:e per posta o per qualsiasi altro mezzo entro il ter- 
mins medesimo. 


Art. 4. 


Per partecipare al concorso occorre essere in possesso dei 
seguenti requisiti alla data di scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle domande: 

1) essere cittadino italiano; 

2 aver tenuio sempre buona condotta morale e civile; 

3) avere il godimerto dei diritti politici e non essere 
incorsi in una delle cause che, a norma delle vigenti disposi. 
zioni di legge, ne impediscano il possesso; 

- 4) essere in possesso di uno dei titoli di studio di cui 
al precedenie art. 2; 

5) avere l'idoneità fisica per l’impiego civile; 

6 aver compiuto i 13 anni di età e non olirepassati i 32, 
tranne che l'aspirante non rivesta la qualifica di impiegato 
statale di ruolo ordinario o di ruolo aggiunto, nel qual caso 
si prescinde dal limite massimo di età. 


Il predetto limite massimo di 32 anni è elevato: 
I) di cinque anni: 
a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi- 
Itati delle forze armate dello Stato alle operazioni militari 
voliesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936; 
b) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti delle 
orze armate dello Siaio, ovvero in qualità di militarizzati 
assimilati, alle operazioni di guerra dell'ultimo conflitto, 
onchè per coloro che abbiano fatto parte di bande armate 
partecipato ad azioni di guerra contro i nazi-fascisti poste- 
ormente all'8 settembre 1943, per i cittadini deportati dal 
emico nonchè per i profughi di Africa e dei territori di 
onfine; 
II) i candidati già colpiti dalle leggi razziali godranno, 
norma dell’art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 1941, 
, £5, di una proroga sul sopraindicato limite massimo di 


età, pari al periodo dì tempo intercorrente fra {il 5 Settembre 
1933 e il 9 agosto 1944, purchè rion sia superato il 40° anno 
di eta; 

TIT) i suddetti limiti di età sono inoltre aumentati: 

a) .di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano 
coniugati alla data in cùi scade il termine di presentazione 
delle domande di partecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data mede- 
sima. L'elevazione di cui alla lettera a) si caumula con quelia 
di cui alla lettera bd) ed entrambe con quelle previste da alire 
disposizioni di cui sopra, purchè complessivamente non si 
superino i 40 anni di età; 

IV) il limite di età per la partecipazione al concorso è ele- 
vato a 55 anni per coloro che rivestano la qualifica di mutilato 
ed invalido di guerra o per servizio, 0 di mutilato ed inva- 
lido per la lotta di liberazione o dj invalido o di mutilato 
per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio, mentre per 
coloro che siano stati decorati al vator militare o abbiano 
conseguito promozione per merito di guerra, detto limite 
di età è elevato a 39 anni; 


V) ai sensì dell’art. 17 del decreto legislativo 7 mag- 
gio 1948, n. 1172, il limite massimo di età è aumentato, nei 
confronti degli assistenti universitari ordinari, cessati dai ser- 
vizio per ragioni di carattere non disciplinare, di un periodo 
pari a quello di appartenenza ai ruoli di assistente; e nei 
confronti degli assistenti volontari ed incaricati, sia in atti- 
vità che cessati dal servizio per ragioni di carattere non di- 
sciplinare, di un periodo pari alla metà del servizio prestato 
presso l’Università od istituto di istruzione universitaria, pur- 
chè non sia superato il 40° anno di età; 

VI) ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, in relazione 
all'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 3 ci- 
tato nelle premesse, il limite massimo di età è elevato a 
40 anni nei confronti di coloro che abbiano riportato, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni penali e di 
polizia, ovvero siano stati deportati ed internati per motivi di 
persecuzione razziale. 

I benefici predetti assorbono ogni 
limiti di età eveniualmente spettante. 

I candidati che intendano beneficiare dellé citate dispo- 
sizioni dovranno farne espressa menzione nella domanda di 
‘ammissione al concorso. 


altra elevazione del 


Art. 5. 


Le domande non compilate con tutte le indicazioni di cui 
all'art. 3 Gel presente decreto di bando non verranno presa 
in considerazione. 

L'Amministrazione sì riserva, tuttavia, di concedere agli in- 
teressati un ulteriore breve termine per la regolarizzazione 
delle domande stesse, 

Art. 6. 


Non potranno partecipare al concorso, oggetto del presente 
decreto, coloro che siano stati destituiti ‘o dispensati dallo 
impiego presso una pubblica Amministrazione. 


Art. 7. 


L'Amministrazione si riserva di provvedere di ufficio allo 
accertamento del requisito della buona condotta morale e ci- 
vile, nonchè delle eventuali cause di risoluzione dei ‘precedenti 
rapporti di pubblico impiego, 

L'ammissione potrà essere negata per difetto dei requi. 
siti prescritti con decreto motivato dal Ministro. 


Art. 8 


Gli esami avranno luogo in Roma e consteranno di quattro 
prove scritte e di una orale sulle materie appresso elencate. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto. 

I candidati ammessi al concorso avranno comunicazione 
del diario delle prove scritte almeno quindici giorni prima 
dell'inizio di esse. 

Nello stesso termine, il suddetto diario sarà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano 
riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati ammessi alla prova orale sarà comunicata la 
relativa ammissione con l'indicazione deì votò riportato in cia- 
scuna delle prove scritte. L’avviso per la presentazione alla 
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prova orale sarà dato ai medesimi non meno di venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. . 

La prova orale non si iptenderà superata se il candidato 
non avrà ottenuto in essa la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova trale la 
Commissione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esa- 
minati, con l'indicazione dei voti da ciascuno riportati. 

L'elenco verrà affisso nello stesso giorno nell'albo della 
Amministrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e dal voto ottenuto 
in quella orale. 

Art. 9, 


Per sostenere le prove scritte i candidati dovranno essere 
muniti di uno dei seguenti documenti: 
a) libretto ferroviario, se il candidato è dipendente di una 
Amministrazione dello Stato; 
db) passaporio; 
c) patente di guida; 
d) tessera postale; 
€) porto d'armi; 
f) carta di identità; 
y) fotografia applicata su carta bollata da L. 400, con 
firma autenticata dal sindaco 0 da un notaio. 
La fotografia deve essere di data recente e gli altri docu- 
menti nei termini di validità. 


Art. 10. 

La Commissione esaminatrice sarà composta da un presi. 
dente scelto tra i magistrati amministrativi od ordinari con 
qualifica non inferiore a consigliere di Stato o corrispondente; 
e da altri quattro membri, due dei quali. docenti universitari 
delle materie su cui vertono le prove di esame, e due impie 
gati delle carriere direttive in servizio nell’A.N.A.S. con qua- 
lifica non inferiore a direttore dj divisione. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un 
impiegato delle carriere direttive dell’A.,N.A.S. con qualifica 
non inferiore a consigliere di 2a classe. 

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le 
disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repub- 
blica 3 maggio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione 
del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 11. 


Le nomine dei posti messi a concorso saranno conferite 
d'o l'ordine della graduatoria e con l’osservanza delle 


sizinni vicenti 
Suzi VIGONE, 


se 
di 


con 
spo 
Art. 12. 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale, do- 
vranno far pervenire alla Direzione generale dell’A.N.A.S. en; 
tro trenta giorni dalla data della richiesta che sarà loro rivolta 
dalla Direzione generale medesima, i documenti che riten- 
gono necessari per dimostrare il possesso di eventuali titoli 
di precedenza o di preferenza nelle nomine di cui intendano 
avvalersi. 

Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vigenti 
disposizioni a favore degli ex combattenti ed assimilati, degli 
invalidi di guerra o per servizio ed assimilati, dei congiunti 
dei caduti di guerra e catezorie assimilate, dei decorati al va- 
lor militare, dei promossi per merito di guerra, dei feriti 
di guerra, dei profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei 
coniugati, gli interessati dovrannc produrre: 

a) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della suerra 
di liberazione e della lotta di liberazione (partigiani combat- 
tenti) di cui ai decreti legislativi 4 marzo 1948, n. 137, 19 
marzo 1948, n. 241 e alla legge 23 febbraio 1952, n. 93 a seconda 
dell’Arma o Corpo di appartenenza, la dichiarazione integra- 
tiva di cui alla circolare n. 5000 del 1° agosto 1948, dello Stato 
Maggiore dell'Esercito 0 quella di cuj alla circolare n. 202860/0d 
6 dell'8 luglio 194 dello Stato Maggiore dell'Aeronautica, ov- 
vero quella di cui alla circolare n. 27200 del 3 luglio 1948, dello 
Stato Maggiore della Marina; 

b) i reduci dalla deportazione o dall’internamento, appo- 
sita attestazione in carta bollata da I. 400, rilasciata dal 
prefetto della Provincia nel cui territorio l'interessato ha la 
sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 14 febbraio 1%6, n. 27; 

Cc) i mutilati e gli invalidi della guerra 1940-1943 o della 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione ed i mutilati 
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e gli invalidi per fatti di guerra e per i fatti di Mogadiscio 
dell’11 gennaio 1948 o in occasione di azioni di terrorismo 
politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione 
di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
Stato, il decreto di concessione della relativa pensione ovvero 
il certificato mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di invalidità 
rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale del. 
l'Opera nazionale invalidi di guerra in cui siano Îindicati 
anche i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido; 

g) i mutilati e gli Invalidi di servizio, il libretto di pen- 
sione privilegiata ordinaria o l'estratto del libretto medesimo, 
oppure il decreto di concessione della pensione, da cui risulti 


{la categoria di pensione della quale l'invalido è provvisto e la 


categoria e la voce dell'invalidità da cui è colpito, oppure il 
documento istituito col decreto ministeriale 23 marzo 1948 (mbo- 
dello 65-ter); 

h) gli orfani dei caduti per i fatti d’arme verificatisi dal 
16 gennaio 1885, in Africa orientale e nella guerra 1940-43, 0V- 
vero nella guerra di liberazione, ovvero nella lotta di libera- 
zione, o per i fatti di M'ogadiscio dell’'11 gennaio 1948, o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, o in occasione dj azioni singole o collet- 
tive aventi fini politici nelle Provincie di confine con ia Jugo- 
slavia e nei territori soggetti a detto Stato e gli orfani dei 
caduti civili per fatti di guerra, nonchè i figli dei cittadini di. 
chiaratj irreperibili in seguito ad eventi di guerra, un certi. 
ficato su carta bollata da L. 400, rilasciato dal competente 
comitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione 
ed assistenza degli orfani di guerra; 

î) i figli dei mutilati e degli invalidi per i fatti d'arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa vrientale e per la 
guerra 1940-43 o per la guerra di liberazione, ovvero per la 
lotta di liberazione, ovvero i figli dei mutilati e degli invalidi 
per i fatti di guerra la dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra a nome dei padre 
del candidato, oppure un certificato del sindaco del Comune 
di residenza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni 
e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile; 

I) gli orfani dei caduti per servizio, il certiticato previsto 
dall'ultimo comma dell'art. 8 della legge 24 febbraio 1953, nu- 
mero 142, oppure, in mancanza, una dichiarazione dell'Ammi. 
nistrazione da cui dipendeva il genitore deceduto per causa 
di servizio, attestante tale circostanza; 

m) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (ve 
dove o nubili) dei caduti per i fatti d'arme verificatisi dal 16 
gennaio 1925 in Africa orientale o nella guerra 1050-43 o nella 
guerra di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione o del 
caduti civili per fatti dj guerra o per i fatti di Mogadiscio del- 
l'I1 gennaio 1948, un certificato su carta bollata da L. 400, 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza; 

n) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla Somalia, 
quelli daj territori sui quali, in seguito al trattato di pace, è 
cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi da terft- 
tori esteri, nonchè quelli da zone del territorio nazionale cdl. 
pite dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste dal- 
la legge 4 marzo 1952, n. 137, una attestazione del prefetto 
della Provincia in cui hanno la residenza, in carta da bollo 
da L. 400; 

o) i profughi dei territori di confine che st trovino nella 
condizioni previste dall’art, 1 del decreto jegislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, l'attestazione 
prevista dall'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio det 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 142 del 21 
giugno 1948) in carta bollata da L. 400; 

p) i decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra ed i promossi d: grado militare per 
merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione spe 
ciale di merito di guerra, l'originale o copia autentica del re- 
lativo brevetto 0 del documento di concessione; 

gq) coloro che abbiano riportato per cornportamento con- 
trario al regime fascista sanzioni penali o di polizia ovvero 
siano stati deportati o internati per motivi di persecuzione 
razziale, copia della sentenza emessa a loro carico 0 attesta- 
zione del prefetto della Provincia in cui hanno la residenza, 
in bollo da L. 400; 

7) i coniugati ed i vedovi con prole, lo stato di famiglia 
su carta bollata da L. 400 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza. 
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Art. 13. 


La graduatoria di merito, formulata dalla Commissione 
esaminatrice, ai sensi dell'art. 7 del testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3, sarà approvata previo accertamento della regolarità 
del procedimento, con decreto ministeriale, con il quale sa- 
ranno altresì dichiarati i vincitori del concorso sotto condi- 
zione dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione allo 
umpiego. 

I concorrenti dichiarati vincitorj saranno invitati dalia 
Direzione generale dell'A.N.A.S. a presentare, a pena di deca- 
denza, nel termine di giorni trenta, decorrenti dalla data di 
ricezione della relativa comunicazione, i seguenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da lire 
400, rilasciato dall’ufficiale di stato civile del Comune di ori- 
ge; 

2) certificato di cittadinanza italiana su carta da bollo 
da L. 400, rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
res:denza o dall'ufficiale di staio civile del Comune di origine; 

3) diploma ariginale o copia autentica notarile, su carta 
da bollo da L. 400, di uno dei titoli di studio indicati nel pre- 
cedente art. 2, ovvero il documento rilasciato dalla competente 
autorità scolastica in sostituzione del diploma; 

4) certificato su carta da bollo da L. 400, rilasciato dal 
sindaco del Comune di origine o di residenza, da cui risulti 
che il candidaio gode de; diritti politici, ovvero che non è 
corso um alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigeni, ne impediscano il p'o3sess0, Per i minori degli anni 21 
il certificato, la cui produzione in ogni caso è obbligatoria, 
conterra questa ultima dichiarazione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale su carta 
bollata da L. 409, rilasciato dal segretario della Procura della 
Repubblica; 

6) certificato medico su carta bollata da L. 400, attestante 
la idoneità fisica al servizio continuativo ed incondizionato 
nell'impiego oggetto del presente concorso. 

Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico 
militare o dal medico provinciale ovvero dall’ufficiale sanitario 
del Comune. 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi per fatti di 
guerra o per gli invalidi per i fatti di Mogadiscio dell'11 gen- 
na10 1948 e ner gli invalidi per servizio, il certificato deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del Comune di resi- 
denza e contenere, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidita, nonchè delle condizioni attuali ri. 
sultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante 
possa riuscire di pregiudizio alla salute e sicurezza dei com- 
pagni di lavoro e l'apprezzamento se le sue condizioni fisiche 
Jo rendano idoneo al disimpegno delle mansioni dell'impiego 
per il quale concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre a 
visita medica di un sanitario di sua fiducia, i candidatj per 
i quali lo ritenga necessario. 

I concorrenti che siano impiegati statali di ruolo, anche 
se in prova, e quelli già inquadrati nei ruoli aggiunti delle 
Amministrazioni statali, possono limitarsi a produrre i docu- 
menti di cui ai numeri 3) e 6) del presente articolo, ma do- 
vranno esibire su carta bollata da L. 400 una copia integrale 
dello stato matricolare rilasciato dall'’Amministrazione di pro- 
venienza, con l'indicazione delle note di qualifica o dei giudizi 
complessivi riportati nell'ultimo quinquennio, in data non an- 
teriore di tre mesi a quella del presente decreto. 

1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cuj all'art. 27 della tabella B) allegata 
al decreto del Presidenie della Repubblica 25 giugno 1953, nu- 
mero 492, purchè esibiscano un certificato di povertà, ovvero 
dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro condizione 
di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Art. 14, 

I documenti di cui ai numeri 2), 4), 5) e 6) del precedente 
art. 13 e alla lettera 7) dell’art. 12 debbono essere di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della comunica- 
zione di cuì al secondo comma dello stesso art. 13. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad 
altre Amministrazioni statali, compresa quella dei lavori pub- 
blici. 

Art. 15. 

Dei documenti che saranno pervenuti alla Direzione gene- 
rale dell'A,N.A.,S, dopo i termini stabiliti non sarà tenuto conto 
a: fini del presente concorso, anche se siano stati speditì per 
posta 0 per qualsiasi alîiro mezzo entro i termini medesimi. 


L'Amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore 
brevissimo termine esclusivamente per la rettifica dei docu- 
menti non ritenuti regolari. 


Art. 18. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei dichiarati 
idonei sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale dell'A.N.A.S. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante apposito 
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Art. 17. 


I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 
il numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun 
diritto a coprire i posti che si facciano successivamente va- 
canti, salva la facoltà per l’Amministrazione di cui agli articoli 
3 e 8 del citato testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato. 


Art. 18. 


T vincitori del concorso che avranno presentato nel termine 
di cui all'art. 14 i documenti prescritti conseguiranno la no- 
mina in prova. 

Il pericdo di prova avrà la durata di sei mesi, compiuto 
il quale j vincitori, previo giudizio favorevole del Consiglio di 
amministrazione, conseguiranno la nomina in ruolo. 

Nel caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova sarà 
prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
fosse ancora sfavorevole, verrà dichiarata la risoluzione del 
rapporto di impiego con decreto motivato del Ministro. 

In tale caso spetterà all’impiegato una indennità pari a 
due mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 


Art. 19. 


Ai vincitori del concorso sarà corrisposto, durante il perio- 
do di prova, un assegno pari al dodicesimo dello stipendio 
annuo iniziale stabilito dalle vigenti disposizioni per il per- 
Sonale amministrativo della carriera direttiva 


Art. 20. 


Agli impiegati provenienti da altri ruoli del personale 
statale con stipendio superiore a quello spettante nella nuova 
qualifica, saranno corrisposti gli assegni previsti dall’art. 20% 
del testo unico delle disposizioni concernenti Jo statuto degli 
impiegati civili dello Stato. 

Per ciò che non è contemplato nel presente bando, valgono, 
in quanto applicabili, le norme contenute nel citato testo unico 
delle disposizioni concernenti io statuto degli impiegati civili 
dello Stato e quelle contenute nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

H presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei contì per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


PROGRAMMA D'ESAME 


Prove scritte: 
1) Diritto civile; 
2) Diritto amministrativo; 
3) Economia politica; 
4) Diritto costituzionale. 


Prova orale: 


La prova orale, oltre che sulle materie sopraindicate, ver- 
terà sulle seguenti: 

1) elementi di procedura civile; 

2) elementi di diritto e procedura penale; 

3) elementi di diritto pubblico e privato internazionale; 

4) scienza delle finanze; 
. 5) nozioni sulla contabilità ed amministrazione del patri- 
monio dello Stato; 

6) nozioni intorno alle principali disposizioni legislative 
e regolamentari sulle materie attinenti ai lavori pubblici ed 
in particolare alla viabilità statale ed autostradale; 

7) nozioni dj statistica teorica ed applicata. 


fRoma, addì 4 agosto 19%5 
Il Ministro: MANCINI 


Registrato nella Corte dei conti, addì 2 settembre 1965 
Kegistro n. 6, foglio n. 144 
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Alla Direzione generale dell'Azienda 


nazionale autonoma delle strade - 


via Monzambano, 10 - ROMA 


+1. sottoscritt . (cognome e nome) . 
chiede di essere ammess . a partecipare al concorso per esami 
a trentuno posti di consigliere dj 3a classe in prova nel ruolo 
del personale amministrativo della carriera direttiva della 
Azienda nazionale autonoma delle strade (A.N.A.S.). 


A tal fine sotto la propria personale responsabilità, di- 
chiara: 

a) di essere nat .a. a .il. . “a 

b) dj essere in possesso della cittadinanza italiana: 

c) di essere iscritt . nelle liste elettorali del Comune di 

(oppure indicare i motivi della non iscri. 
zione o della cancellazione dalle liste medesime); 

a) che nulla risulta a suo carico nel certificato generale 
del casellario giudiziale (indicare, quando del caso, le even. 
tuali condanne penali riportate); 

e) di essere in possesso del diploma di laurea in è 

. ritasciato dall'Università di . è . è 
nell’ anno scolastico 

f) che la propria posizione nei riguardi degli obblighi 
militari è la seguente È . . » : . > 


9g) di essere residente a 
via È . (Indicare i precedenti in- 
dirizzi nel caso in cui l’attuale sia stato assunto da meno di 
un anno); 


h) l'indirizzo a cui desidera siano inviate eventuali co- 
nicazioni è il seguente: 

i) di non aver prestato servizio come impiegat . presso 
pubbliche Amministrazioni (oppure indicare le Amministra- 
zioni pubbliche presso le quali il candidato ha eventualmente 
prestato servizio e le cause di risoluzione del rapporto di im- 
piego qualora questo fosse cessato). 


Dichiara inoltre di raggiungere, in caso di nomina, senza 
riserva alcuna, qualsiasi residenza le verrà assegnata. 


Con osservanza 


mu 


® è . a er x < x EI . 


«utentica della firma. 


(6896) 


UFFICIO MEDICO PROVINCIALE 
DI SASSARI 


Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso a posti 
di medico condotto vacanti nella provincia di Sassari 


IL MEDICO PROVINCIALE 


Visto il proprio decreto n. 2302/15.15, in data 21 maggio 1965, 
con 11 quale venivano assegnate le sedi ai vincitori dei posti 
di condotta medica, vacanti in Provincia alla data del 30 no- 
vembre 1963; 

Considerato che a seguito delle rinuncie degli aventi di- 
ritto si sono rese vacanti le condotte mediche di: Semestene e 
la frazione di Tergu; 

Ritenuto che occorre provvedere all'assegnazione di dette 
condotte ai concorrenti che vi hanno diritto, secondo la indi- 
cazione preferenziale apposta nelle rispettive domande di am- 
miss10one al concorso; 

Vista la graduatoria generale approvata con proprio de- 
creto n. 2301/15.15, in data 21 maggio 1965; 

Visto l'art 26 del regio decreto 11 marzo 1935, n. 281; 

Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296; 


Decreta: 


Ai medici sottoelencati sono assegnate le condotte a fianco 
di ciascuno indicate: 


1) Murgia Antonio: Semestene; 
2) Deruontis Giovanni: Tergu (Frozione). 


ll presente decreto verrà pubblicato nei modi e termini 
di legge. 


Sassari, addì 21 settembre 1965 


Il medico provinciale: Fanpa 


REGIONI 


REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 


(7123) 


‘LEGGE REGIONALE 14 luglio 1965, n. 2. 


Modifiche alle leggi regionali 19 luglio 1962, n. 12 e 10 feb- 
braio 1964, n. 4, concernenti la concessione di un assegno men- 
sile ai vecchi lavoratori, ai coltivatori diretti ed agli artigiani. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige n. 30 del 20 luglio 1965) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 
ATt. 1, 


L’art. 9 della legge regionale 19 luglio 1962, n. 12, è sosti. 
tuito dal seguente: 


« L'assegno è corrisposto ai beneficiari, in via posticipata, 


“icon mandati diretti secondo le modalità di cui all’art. 34 della 


legge regionale 24 settembre 1951, n. 17, sulla base dei provve- 
dimenti emanati dall'E.C.A. competente e divenuti esecutivi. 
Il pagamento del doppio assegno del mese di dicembre è effet- 
tuato a partire dal giorno 20 dello stesso mese ». 


Art. 2. 


Le disposizioni di cuì al procedente articolo si applicano 
per il pagamento degli assegni, che matureranno posterior- 
mente al 1° maggio 1965. 


Art. 3. 


L'art. 3 della legge regionale 10 febbraio 1964, 
abrogato con effetto dal 2 maggio 1965. 


n. 4, è 


Art. 4. 


La presente legge è dichiarata urgente a sensi dell’art. 49 
dello Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nel « Bollettino Ufficiale » della Regione. 


E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Trento, addì 14 luglio 1965 


ll Presidente della Giunta regionale 
DALVIT 
Visto, #1 Commissario del Governo nella Regione: BIANCHI 


(5264) 
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UMBERTO PETTINARI, direttore 
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